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Prot. 122/2006
Roma 8 novembre 2006 








Al Ministro della Pubblica Istruzione 








   
On. Giuseppe Fioroni








Roma  

Oggetto: Documento di FORMA relativamente al capo III della Finanziaria 2007 approvata dal Consiglio dei Ministri il 29 settembre 2006 – art. 68. 
FORMA, nel prendere atto della formulazione dell’articolo 68 presente nel disegno di legge finanziaria in discussione alla Camera, valuta positivamente le recenti dichiarazioni del Ministro a precisazione del significato assegnato, nel contesto del diritto-dovere, all’innalzamento dell’obbligo di istruzione e conseguentemente al carattere unitario e non unico del primo biennio del secondo ciclo. 

Ritiene però che l’attuale formulazione non risponda ancora alle preoccupazioni, che si stanno diffondendo anche tra gli operatori dei CFP, in ordine al ruolo assegnato alla Formazione professionale. In particolare per quanto riguarda i tempi di attuazione previsti nel testo, FORMA ritiene che debba comunque essere garantita una adeguata fase transitoria che non vanifichi i risultati positivi riconosciuti all’esperienza dei percorsi triennali attualmente in atto e che contestualmente consenta la definizione di un sistema nel quale inserire i percorsi triennali a garanzia di un reale successo formativo e di sviluppo verticale dei percorsi in una logica di filiera, nella prospettiva dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita.

Per questo, nel chiedere che la soluzione proposta nell’articolo 68 possa essere riformulata anche tenendo conto del necessario carattere sperimentale che richiedono innovazioni di grande rilievo per il futuro dei giovani e della scuola italiana, FORMA ritiene indispensabile l’attivazione urgente di un confronto con il Ministro per poter approfondire le implicazioni e i problemi che in ogni caso la messa a regime dell’obbligo di istruzione comporterà, così come i rischi che potrebbero correre gli obiettivi, pur dichiarati, di contrasto reale alla dispersione se venisse indebolita radicalmente l’offerta formativa rappresentata dalla Formazione Professionale.

Il Presidente di FORMA

f.to Michele Colasanto

Roma 8 novembre 2006

_______________________________

L’Associazione Italiana degli Enti di Formazione Professionale – FORMA – è nata all’inizio del 1999 mediante la sottoscrizione, da parte dei principali enti italiani di formazione professionale di ispirazione cristiana, di un protocollo di intesa per la costituzione di una associazione che desse stabile rappresentanza ed organizzazione unitaria agli organismi di formazione professionale che riconoscono la loro comune matrice nella Dottrina Sociale della Chiesa.

Voluta dalla Conferenza Episcopale Italiana e promossa dalle ACLI, dalla CISL, dal CIF, dalla COLDIRETTI, dalla CONFAP, dalla CONFCOOPERATIVE e dal MCL, l’Associazione rappresenta oltre il 80% della attività di formazione professionale che si svolge nel nostro paese con prevalenza della formazione professionale iniziale (fascia 14 – 18 anni;  oltre 830 centri, coordinati da 110 strutture regionali, 20.000 operatori - di cui 12.000 dipendenti.

Aderiscono a FORMA: ENAIP (Acli), IAL (Cisl), CIF, CONFAP, EFAL (MCL), ELABORA (Confcooperative), INIPA (Coldiretti).
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